


DI COSA TRATTO 



Cosa intendiamo per QUALITÀ di una statistica



Errore nelle statistiche 



Errore nelle statistiche e paradigma dell’inertezza 



Errore nelle statistiche



Errore nelle statistiche



ERRORI NELLE STATISTICHE 



ERRORE CAMPIONARIO – per molto tempo unico errore considerato



vincoli sugli errori relativi percentuali imposti a livello di provincia, regione e Italia 

vincoli sugli errori relativi percentuali imposti a livello di provincia, regione e Italia 

  Forze di 
lavoro 

Occupati Persone 
in cerca 

occupazi
one 

Persone 
in cerca I 
occupazi

one 

Disoccup
ati 

Altri in 
cerca di 

occupazi
one 

5% popolazione in 
età lavorativa 

Provincia 8% - 25% - - - - 

Regione - - 12% - - - 11,5% 

Italia 0,5% 0,5% 1,96% 2,7% 2,7% 3,5% 1,65% 



vincoli sugli errori relativi percentuali imposti a livello di regione e Italia 

  Forze 
di 

lavoro 

Occupa
ti 

Persone 
in cerca 

occupazi
one 

Persone 
in cerca  I 
occupazi

one 

Disoccup
ati 

Altri in 
cerca  

occupazi
one 

5%  

popolazione in età 
lavorativa 

Regione - - 11% - - - 11,5% 

Italia 0,5% 0,5% 1,96% 2,7% 2,7% 3,5% 1,65% 



ERRORE NON CAMPIONARIO

• Errori di identificazione della popolazione mancata 
pertinenza dei  dati 

• Errori di copertura 

• Errori dovuti mancata risposta 



ERRORE NON CAMPIONARIO

• Errori di misura 

• Errori di processo 



ERRORI NELLE STATISTICHE e QUALITA’ DEI DATI

ma anche molto difficile intervenire a posteriori 



PREVENIRE 



Utilizzo fonti non-statistiche a fini statistici 



Utilizzo fonti amministrative in Italia



Il contesto 



Enti e soggetti privati che raccolgono informazioni, ESEMPI: 

Privati 

- Catene commerciali 

- Social network e più in generale il web 

- Banche, assicurazioni e istituti finanziari (per analisi 

rischiosità);  indicatori macroeconomici e previsioni di 

interesse generale 

PA ed Enti locali 

- dati sulla popolazione, enormi basi di dati fiscali, 

sanitarie, previdenziali e assicurative, relative alle 

costruzioni  



Il contesto 



Utilizzi a fini statistici ESEMPI:

Censimenti

- PIL

- statistiche sui consumi e sanitarie 

- statistiche giudiziarie penali : 

- Statistiche sulla delittuosità: 



Statistiche ufficiali sui beni confiscati e sequestrati Ministero 
della Giustizia 
 

Raccolti tramite : 

Cancellerie , uffici del registro, agenzia del Demanio, Prefetture, 
Questure, comuni 

• Problemi

 



Progetto SIPPI 



Il contesto 



Il contesto 

D. disponibilità di informazioni a livello micro 



Il contesto 

 rivoluzione nella produzione di dati 

 

nuovi problemi e sfide alla statistica ufficiale 

 

necessità di affrontare in modo nuovo il tema della 
qualità delle statistiche



QUALCHE PROBLEMA

l’informazione è abbondante, accessibile, sovente utilizzata 

per produrre statistiche MA  

  

il problema dell’utilizzatore non è solo quello di 

scegliere ma anche quello di non esserne 

condizionato o anche fuorviato  
Esempi: 

Non contrapporre PIL a presenze nei ristoranti; forze lavoro 

a dati INPS 



QUALCHE PROBLEMA 

Disporre di molte informazioni non implica che 

queste siano tutte egualmente pertinenti rispetto alle 

nostre esigenze conoscitive  

 

tanto meno assicura la produzione di statistiche che 

rispettino i fondamentali principi di imparzialità, 

obbiettività ed affidabilità che il codice della statistica 

europea pone alla base dell’autorevolezza ed efficacia di 

un sistema statistico  



Una digressione da ricordare: specificità del dato statistico 

INFORMAZIONE QUANTITATIVA NON È UN 
DATO STATISTICO

DATO STATISTICO 



Una digressione da ricordare: specificità del dato statistico



Una digressione da ricordare: specificità del dato statistico cnt.



Una digressione da ricordare: specificità del dato statistico cnt.

• rende esplicite le scelte e le assunzioni 

•  consente di valutare se tali ipotesi e scelte 
corrispondono alle istanze conoscitive del 
utilizzatore 





Fonti non statistiche derivanti da finalità burocratiche e/o gestionali 
LIMITI 



…dunque per le fonti non statistiche: DUE RISCHI

Rilevanti per una società che deve effettuare scelte consapevoli e 
sempre più fondate sulla conoscenza fattuale  

 

• utilizzo acritico di informazioni la cui portata conoscitiva nel 

caso migliore non è chiara ma può anche essere sbagliata 

(se non volutamente fuorviante).  

• contrapposizione di dati contrastanti che porterebbe ad una 

perdita di credibilità della statistica quale modus intelligendi 

della scienza e della conoscenza moderne.  



Fonti non-statistiche derivanti da finalità burocratiche e/o 
gestionali





L’utilizzo di fonti non statistiche: tre questioni generali
 



l’utilizzo a fini statistici di una fonte non-statistica 



qualità di una fonte



Qualità delle informazioni 



errori di misura da valutare 



errori di misura da valutare cnt 



errori di rappresentazione 



Per concludere 


